
 

 

COMUNE DI VIGHIZZOLO D’ESTE 
PROVINCIA DI PADOVA 

 

ORIGINALE 

 

ORDINANZA 
 

Ufficio: TECNICO 
 

N° REG. GEN. DATA 

26 11-11-2021 

 
 

Oggetto: INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO SECONDO IL PIANO REGIONALE DI TUTELA E 
RISANAMENTO DELL'ATMOSFERA  E LA DISPOSIZIONE N.41 
DEL 09.09.2021 DEL TAVOLO TECNICO ZONALE 
PROVINCIALE 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

 
Visto il provvedimento n.4 del 01.05.2021 del Sindaco di attribuzione della funzione di responsabile di servizio per 
l’Area Tecnica-Manutentiva, ex art. 107 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 
Premesso che il Consiglio Regionale, con provvedimento n. 57 dell’11/11/2004 ha approvato il Piano Regionale di 
Tutela e Risanamento dell’Atmosfera e che con D.C.R. n. 90 del 19/04/2016 ha provveduto al suo aggiornamento; 
Visto che il suddetto Piano prevede che il Tavolo Tecnico Zonale venga costituito per ogni Provincia, presieduto e 
coordinato dal Presidente della Provincia e composto dai Comuni del territorio provinciale, con il compito di attuare 
per il territorio di competenza gli indirizzi del Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera e coordinare 
le misure a livello comunale; 
Visto la DGRV 1855 del 29/12/2020 che ha disposto, con decorrenza 01/01/2021, la revisione della zonizzazione e 
classificazione del territorio regionale approvata ai sensi degli artt. 3 e 4 del D. Lgs. 13/08/2010 n. 115 con DGR n. 
2130 del 23/10/2012; 
Visto la DGRV 1089 del 09/08/2021 avente per oggetto gli indirizzi operativi a supporto della corretta applicazione 
delle misure recate dalla DGRV 238/2021; 
Visto la DGRV 1500 del 16/10/ 2018 che dà la facoltà ai Sindaci di graduare, anche con riferimento alle specificità 
territoriali e socioeconomiche del contesto locale, l’attuazione nel tempo delle diverse misure contro 
l’inquinamento atmosferico; 
Ritenuto opportuno, in applicazione delle DGRV  sopra richiamate, di prevedere l'adozione di misure per il 
contenimento dell’inquinamento atmosferico da attuare nella prossima stagione invernale, in quanto tale periodo è 
caratterizzato da elevate concentrazioni di inquinanti; 
Visto la Disposizione n.41 del Tavolo Tecnico Zonale in seguito alla riunione del 09.09.2021; 
 

O R D I N A 
 

1) che nel periodo dal 11.11.2021 al 30.04.2021: 
a) Sia fatto divieto di sosta con motore acceso ai seguenti veicoli: 

 AUTOBUS DEL TRASPORTO PUBBLICO, NELLA FASE DI STAZIONAMENTO AI CAPOLINEA; 
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 VEICOLI DELLA CATEGORIA “N” DURANTE LE FASI DI CARICO/SCARICO DELLE MERCI; 
 AUTOVEICOLI IN CODA “LUNGA” AI SEMAFORI; 

b) Sia fatto divieto di combustione  all’aperto di residui vegetali  e potenziamento dei controlli; 
c) Sia attuato il LIMITE DI 19 °C (CON TOLLERANZA DI 2°C) PER LE TEMPERATURE MEDIE NELLE 

ABITAZIONI, SPAZI ED ESERCIZI COMMERCIALI, EDIFICI PUBBLICI; 
d) Sia attuato il divieto di installazione di generatori di calore alimentati a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva inferiore alla classe "4 stelle" e di continuare ad utilizzare generatori a biomassa con 
una classe di prestazione emissiva inferiore a "3 stelle" (classificazione ai sensi del Decreto Ministero 
Ambiente del 07/11/2017 n. 186) in presenza di impianto di riscaldamento alternativo (per l’installazione: 
misura permanente anche oltre il periodo di riferimento); 

e) Sia fatto obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza termica nominale inferiore ai 35 
kW, pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, 
lettera d) alla parte V del Decreto Legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla classe A1 della 
norma UNI EN ISO 17225-2 da parte di un Organismo di certificazione accreditato, prevedendo altresì 
obblighi di conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore; 

f) di prevedere, ove ammesso dalle relative norme di riferimento, nelle autorizzazioni integrate ambientali, 
nelle autorizzazioni uniche ambientali e nei programmi di azione di cui alla direttiva 91/676/CEE (direttiva 
nitrati), l’applicazione di pratiche finalizzate alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agricole, 
quali: 
•  la copertura delle strutture di stoccaggio di liquami; 
•  l’applicazione di corrette modalità di spandimento dei liquami zootecnici, nei periodi in cui è consentito e 
obbligo di interramento delle superfici di suolo oggetto dell’applicazione di fertilizzanti entro le 24 ore;  

g) sia fatto obbligo di interramento dei concimi a base di urea entro le 24 ore dallo spargimento (sono fatti 
salvi i casi di distribuzione in copertura o su prati e pascoli disciplinati nella normativa nitrati); 

h) di rendere strutturale lo smartworking: applicazione fino al 50 % per i lavoratori della P.A. secondo gli 
indirizzi della Regione Veneto; 

2) che nel periodo dal 11.11.2021 al 30.04.2021 siano attivate le  MISURE TEMPORANEE DEL PRIMO LIVELLO DI  
     ALLERTA – “LIVELLO ARANCIONE” tramite un bollettino regionale di previsione della qualità dell’aria e nitrati,   
     emesso da Arpav, nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì, nel periodo dal 01/10/2021 al 30/04/2022. Tali   
     misure entrano in vigore il giorno successivo a quello di controllo e restano in vigore fino al giorno di controllo   
     successivo. Il rientro di livello ha effetto a partire dal giorno successivo a quello di controllo. 
     Tali misure consistono in : 

a) divieto di installazione di generatori di calore alimentati a biomassa con una classe di prestazione emissiva 
inferiore alla classe "4 stelle" e di continuare ad utilizzare generatori a biomassa con una classe di 
prestazione emissiva inferiore a "4 stelle" (classificazione ai sensi del Decreto Ministero Ambiente del 
07/11/2017 n. 186) in presenza di impianto di riscaldamento alternativo (divieto utilizzo fino a tre stelle 
compresi); (per l’installazione: misura permanente anche oltre il periodo di riferimento); 

b) Divieto di combustione all’aperto di residui vegetali e divieto assoluto, per qualsiasi tipologia (falò rituali, 
barbecue e fuochi d’artificio, scopo intrattenimento, etc…), di combustioni all’aperto anche relativamente 
alle deroghe consentite dall’art. 182, comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
rappresentate dai piccoli cumuli di residui vegetali bruciati in loco; 

c) limite di 18 °C (con tolleranza di 2°C) per le temperature medie nelle abitazioni, spazi ed esercizi 
commerciali, edifici pubblici; 

d) divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso; 
e) Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza di specifica disposizione regionale, divieto di 

rilasciare le relative deroghe. Sono fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o con interramento 
immediato (per il periodo dal 01/10/21 al 15/04/22); 

f) obbligo di interramento dei concimi a base di urea entro le 24 ore dallo spargimento (sono fatti salvi i casi 
di distribuzione in copertura o su prati e pascoli disciplinati nella normativa nitrati); 

g) invito ai soggetti preposti a introdurre agevolazioni tariffarie sui servizi locali di TPL;  
h) Potenziamento dei controlli con particolare riguardo a rispetto divieti di limitazione della circolazione 

veicolare, di utilizzo degli impianti termici a biomassa legnosa, di combustioni all’aperto e di divieto di 
spandimento dei liquami; 

i) obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza termica nominale inferiore ai 35 kW, pellet 
che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla 
parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN ISO 
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17225-2 da parte di un Organismo di certificazione accreditato, prevedendo altresì obblighi di 
conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore; 

j) prevedere, ove ammesso dalle relative norme di riferimento, nelle autorizzazioni integrate ambientali, 
nelle autorizzazioni uniche ambientali e nei programmi di azione di cui alla direttiva 91/676/CEE (direttiva 
nitrati), l’applicazione di pratiche finalizzate alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agricole, 
quali la copertura delle strutture di stoccaggio di liquami, ove tali pratiche risultino tecnicamente fattibili ed 
economicamente sostenibili (misura permanente anche oltre il periodo di riferimento); 

k) rendere strutturale lo smartworking: applicazione fino al 50 % per i lavoratori della P.A. secondo gli indirizzi 
della Regione Veneto; 

 
3) che nel periodo dal 11.11.2021 al 30.04.2021 siano attivate le  MISURE TEMPORANEE DEL SECONDO LIVELLO  
     DI ALLERTA – “LIVELLO ROSSO” tramite un bollettino regionale di previsione della qualità dell’aria e nitrati, 
emesso     
     da Arpav, nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì, nel periodo dal 01/10/2021 al 30/04/2022. Tali misure   
     entrano in vigore il giorno successivo a quello di controllo e restano in vigore fino al giorno di controllo 
successivo. Il   
     rientro di livello ha effetto a partire dal giorno successivo a quello di controllo. 
     Tali misure consistono in : 

a) divieto di installazione di generatori di calore alimentati a biomassa con una classe di prestazione emissiva 
inferiore alla classe "4 stelle" e di continuare ad utilizzare generatori a biomassa con una classe di 
prestazione emissiva inferiore a "4 stelle" (classificazione ai sensi del Decreto Ministero Ambiente del 
07/11/2017 n. 186) in presenza di impianto di riscaldamento alternativo (divieto utilizzo fino a tre stelle 
compresi); (per l’installazione: misura permanente anche oltre il periodo di riferimento); 

b) Divieto di combustione all’aperto di residui vegetali e divieto assoluto, per qualsiasi tipologia (falò rituali, 
barbecue e fuochi d’artificio, scopo intrattenimento, etc…), di combustioni all’aperto anche relativamente 
alle deroghe consentite dall’art. 182, comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
rappresentate dai piccoli cumuli di residui vegetali bruciati in loco; 

c) limite di 18 °C (con tolleranza di 2°C) per le temperature medie nelle abitazioni, spazi ed esercizi 
commerciali, edifici pubblici; 

d) divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso; 
e) divieto di installazione di generatori di calore alimentati a biomassa con una classe di prestazione emissiva 

inferiore alla classe "4 stelle" e di continuare ad utilizzare generatori a biomassa con una classe di 
prestazione emissiva inferiore a "4 stelle" (classificazione ai sensi del Decreto Ministero Ambiente del 
07/11/2017 n. 186) in presenza di impianto di riscaldamento alternativo (divieto utilizzo fino a tre stelle 
compresi); (per l’installazione: misura permanente anche oltre il periodo di riferimento); 

f) Divieto di combustione all’aperto di residui vegetali e divieto assoluto, per qualsiasi tipologia (falò rituali, 
barbecue e fuochi d’artificio, scopo intrattenimento, etc…), di combustioni all’aperto anche relativamente 
alle deroghe consentite dall’art. 182, comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
rappresentate dai piccoli cumuli di residui vegetali bruciati in loco; 

g) limite di 18 °C (con tolleranza di 2°C) per le temperature medie nelle abitazioni, spazi ed esercizi 
commerciali, edifici pubblici; 

h) divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso; 
i) Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza di specifica disposizione regionale, divieto di 

rilasciare le relative deroghe. Sono fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o con interramento 
immediato (per il periodo dal 01/10/21 al 15/04/22); 

j) Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza di specifica disposizione regionale, divieto di 
rilasciare le relative deroghe. Sono fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o con interramento 
immediato (per il periodo dal 01/10/21 al 15/04/22); 

k) obbligo di interramento dei concimi a base di urea entro le 24 ore dallo spargimento (sono fatti salvi i casi 
di distribuzione in copertura o su prati e pascoli disciplinati nella normativa nitrati); 

l) invito ai soggetti preposti a introdurre agevolazioni tariffarie sui servizi locali di TPL;  
m) Potenziamento dei controlli con particolare riguardo a rispetto divieti di limitazione della circolazione 

veicolare, di utilizzo degli impianti termici a biomassa legnosa, di combustioni all’aperto e di divieto di 
spandimento dei liquami; 

n) obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza termica nominale inferiore ai 35 kW, pellet 
che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla 
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parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN ISO 
17225-2 da parte di un Organismo di certificazione accreditato, prevedendo altresì obblighi di 
conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore; 

o) prevedere, ove ammesso dalle relative norme di riferimento, nelle autorizzazioni integrate ambientali, 
nelle autorizzazioni uniche ambientali e nei programmi di azione di cui alla direttiva 91/676/CEE (direttiva 
nitrati), l’applicazione di pratiche finalizzate alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agricole, 
quali la copertura delle strutture di stoccaggio di liquami, ove tali pratiche risultino tecnicamente fattibili ed 
economicamente sostenibili (misura permanente anche oltre il periodo di riferimento); 

p) rendere strutturale lo smartworking: applicazione fino al 50 % per i lavoratori della P.A. secondo gli indirizzi 
della Regione Veneto; 

q) Lavaggio strade, solo con temperature maggiori di 3° C ; 
 
La pubblicazione all’albo pretorio del presente provvedimento oltre alla sua trasmissione: 
- alla Provincia di Padova 
- al Comando di Polizia Locale Intercomunale del Montagnanese 
- al Comando Carabinieri di Piacenza d’Adige 

 
 

  
Il Responsabile di Settore 

BELLUCO YLENIA 
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